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Acbesindacatialleatiperdare
sostegnoconcretoaipiùdeboli
L’accordosiglatotralepartisocialièunatradizionecheritorna
«nonbanalemautileperrinsaldareilpattodicittadinanza»

Magda Biglia

La novità starà nel ruolo che i
Comuni potranno, e dovran-
no secondo i sindacati, assu-
mere,nella riforma della sani-
tà che la Regione Lombardia
sta attuando. È questa a fare
da sfondo al protocollo firma-
to ieri nella sede di Brescia
due tra la presidenza del-
l’Associazione Comuni Bre-
sciani e le rappresentanze
unitarie dei pensionati e del-
le segreterie di Cgil, Cisl, Uil
che indica le linee guida volte
a omogeneizzare gli interven-
ti dei Comuni a sostegno dei
più deboli.

HANNO FIRMATO per Acb il
presidente Gabriele Zanni e,
unitariamente, i segretari di
categoria dei pensionati di
Cgil, Cisl e Uil Pier Luigi Cet-
ti, Alfonso Rossini e Santo
Bolognesi, con Giovanni Lec-
chi della segreteria camuna
di Cgil, Luciano Pedrazzani
della segreteria della Camera
del lavoro, Francesco Dioma-
iuta, segretario generale del-
la Cisl. L’accordo con Acb,
rinnovato per il secondo an-
no, è una tradizione che ritor-
na, «non banale ma utile per
rinsaldare il patto di cittadi-
nanza, per fare sistema come

è sempre più determinante»
sottolinea Zanni. Si inserisce
nella scia che da anni vede i
sindacati negoziare ogni vol-
ta le misure di aiuto ai più de-
boli con gli enti locali, ancor
più necessarie negli anni del-
la grave crisi che non si è an-
cora risolta. Nell’accordo so-
no coinvolti i due terzi dei
205 Comuni come era avve-
nuto già l’anno scorso, ma ri-
spetto all’anno scorso i nume-
ri dovrebbero essere in ulte-
riore crescita.

L’intesa non è vincolante
ma rappresenta un quadro di
riferimento per attenuare le
differenze fra le varie realtà
della vasta provincia brescia-
na, magari divise ideologica-
mente ma alle prese con gli

stessi problemi concreti.
«Brescia non è isola felice, le
criticità sono tante e speria-
mo che il riordino sanitario
diventi un’occasione per tro-
vare le risorse, non per ridur-
le» ha spiegato Rossini, men-
tre Pedrazzani ha invitato sia
i presidi sanitari che i Comu-
ni a non disperdere le espe-
rienze positive dei 12 distret-
ti e a trovare le risorse neces-
sarie per stare dalla parte dei
deboli e per integrare i due
tipi di assistenza, sanitaria e
sociale.

Diomaiuta ha insistito sul
tentativo di portare le con-
trattazioni locali attorno a li-
velli similari. Fiducia è stata
espressa da Zanni che ha
chiarito come tutti i Comuni

bresciani non abbiamo taglia-
to i finanziamenti per il welfa-
re. I temi generali del docu-
mento, sulla scorta dell’espe-
rienza dei piani di zona, ri-
guardano il sostegno alle per-
sone fragili, anziane e non,
l’equità fiscale, i rapporti fra
volontariato, associazioni-
smo non profit e sindacato, il
mantenimento di standard
adeguati dei servizi, «salva-
guardando la domiciliarità
come scelta fondamentale, la
crescita, lo sviluppo di una re-
te per la partecipazione atti-
va della terza età». Questo
tramite politiche di sostegno
al reddito, politiche di carat-
tere socio-sanitario-assisten-
ziale, abitativo-urbanistiche,
e sulla sicurezza.

INIZIATIVE per venire incon-
tro ai bisogni delle fasce di po-
polazione più disagiate sono
già state in campo a diverso.
Si va dagli interventi che ri-
guardano la socializzazione,
la formazione, l’esenzione tri-
butaria, a quelli relativi alla
progressività dei costi, fino
agli aiuti per la morosità invo-
lontaria e per il sostegno al
pagamento delle bollette.
Ma serve, secondo i firmata-
ri, un esame della congruità
della compartecipazione alla
spesa, con l’individuazione di
livelli di Isee a tutela delle
aree di disagio, aggredite dal-
la povertà e dall’insicurez-
za.•
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Il Partito Socialista ritira la
candidatura di Roberto Bian-
chi al cda del Ctb.

Scrive la nota del Psi: «Alla
fine di giugno, venendo d'at-
tualità il rinnovo dell'assem-
blea e dell'organo ammini-
strativo del Ctb, la federazio-
ne socialista bresciana ha de-
ciso di riproporre la candida-
tura di Bianchi, che quell'en-
te conosce meglio della gran
parte dei candidati. Il termi-
ne per la presentazione delle
candidature è stato chiuso e
riaperto tre volte, ed è, or-
mai, universalmente cono-
sciuta la campagna candida-
ture messa in atto dal sinda-
co della città grazie a quei
molteplici slittamenti. Dallo
spirare dell'ultimo dei termi-

ni prorogati sono ormai pas-
sati un paio di mesi; chi ha
accettato le lusinghe del sin-
daco nel presentare la sua
candidatura ha avuto tempo
di maturare una qualche irri-
tazione, e tutta la vicenda ha
assunto profili farserschi».

DIQUILADECISIONE del passo
indietro, motivato anche da
precedenti: infatti «nella con-
vinzione che il Psi, per la sto-
ria secolare sua e personale
dei suoi rappresentanti loca-
li, fosse ricompreso nel peri-
metro dell'area politica di
centro sinistra che oggi am-
ministra Brescia - scrive il se-
gretario Lorenzo Cinquepal-
mi - i socialisti bresciani, nel
marzo scorso, avevano già

candidato il responsabile cul-
tura della Federazione Pro-
vinciale, appunto Bianchi, al
cda di Brescia Musei. Bian-
chi ha, nel suo curriculum vi-
tae, incarichi di consigliere

comunale e pubblico ammi-
nistratore di importanti real-
tà, tra cui lo stesso Ctb, oltre
a molteplici esperienze in am-
bito culturale e all'assenza di
qualsiasi genere di incompa-
tibilità, sia formale che so-
stanziale».

La candidatura di Bianchi
oltre che dal Psi era stata
avanzata da un centinaio di
cittadini, tra i quali un asses-
sore della giunta comunale.
«Tuttavia - continua la nota
la nota - nè il segretario politi-
co del Psi, nè il candidato, nè
alcun altro esponente del par-
tito hanno ricevuto quel cen-
no, quell'interlocuzione che
il bon ton della politica avreb-
be voluto». Inutile dire - con-
clude Cinquepalmi che nep-
pure nel caso della candidatu-
ra al Ctb l’interlocuzione non
c’è stata. Non che la cosa pos-
sa meravigliare: la rozzezza
pare essere divenuta il carat-
tere tipico della politica, so-
prattutto a livello locale».•
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CULTURA. Ilpartitoirritato perl’ingarbugliarsidelle nomine

PsipolemicosulCtbritira
lacandidaturadiBianchi

Lafirma delprotocolloda partedeirappresentantidi Cisl,Uil e Cgile delpresidentedell’Acb Zanni

Elio Rizzini 64 anni, pensio-
nato, sfoglia Bresciaoggi al
bar «La chichera» di via Zola
55 e commenta le notizie del
giorno.

È vittima del degrado il parco
che si estende lungo il fiume
Mella,tralaferroviael'autostra-
da: prostituzione, spaccio e ag-
gressioni...Cosa nepensa?
«Credo che l'attuale condizio-
ne dei dintorni del fiume Mel-
la sia una vergogna. È impor-
tante che il fiume venga cura-
to e tenuto pulito. La nostra
amministrazione comunale
dovrebbe essere più attenta a
questa situazione e interveni-
re in maniera drastica».

Brescia si schiera a favore della
prevenzione delle malattie car-
diovascolari e delle nuove linee
guida che prevedono un livello
dicolesterolonelsanguenonsu-
periore a 100. Qual è la sua idea
inmerito?
«Purtroppo anche io ho pro-
blemi di colesterolo, perché

mi piace mangiare bene e ap-
prezzo moltissimo i prodotti
del nostro territorio. Tante
sono le cose buone alle quali
faccio fatica a rinunciare, an-
che se ho imparato a mode-
rarmi perché la salute viene
al primo posto. So quali sono
i rischi ed effettuo controlli
approfonditi».

Il consiglio di quartiere Don Bo-
scohaincontratol'assessoreFe-
naroli: al centro dell’incontro le
prioritàpercultura,sportesicu-
rezza.Leicosa ne pensa?
«Ogni zona della città ha le
sue problematiche da risolve-
re, più o meno gravi. A Conce-
sio dove vivo io, ad esempio,
nonostante sia piacevole vive-
re ci sono situazioni da siste-
mare, come il parcheggio nel-
la zona delle Roncaglie che ci
era stato promesso sarebbe
diventata un'area verde desti-
nata ai giochi dei più piccoli.
A distanza di anni niente è
stato fatto da questo punto di
vista». •AR. LEN.

TRASPORTOPUBBLICO.Critichealle tariffe

«Studentipenalizzati
dalcaroabbonamenti»
Federconsumatori:«Bene
leagevolazionidi Brescia
Mobilità per gli universitari
masul restonon cisiamo»

Sonostati
coinvoltidue
terzidei205
Comuni,come
eragiàavvenuto
l’annoscorso

L’intesanon
èvincolante
marappresenta
unpunto
diriferimento
pergliEnti

Brevi
VIADUCA DEGLI ABRUZZI
LO SPORTELLO BANCOMAT
DELL’ASLPRESO DI MIRA
DAIMALVIVENTI
Ignoti si sono introdotti
nel palazzo da una porta
posteriore e con due bom-
bole di polvere pirica han-
no cercato di far saltare il
bancomat. Sono fuggiti
prima di riuscire nell’inten-
to creando pochi danni al-
la struttura. Indagano i ca-
rabinieri di Lamarmora.

STASERAA SANPOLO
MEETING DEL LIBRO USATO
INCONTROSULLA FIGURA
DIPADRE MARCOLINI
«Padre Marcolini, costrut-
tore della Città» è il tema
dell’incontro in program-
ma stasera alle 20.30 nel-
teatro dell’Oratorio Le due
Santedi fronte alla Questu-
ra. Interverrà il professor
Roberto Busi. L’iniziativa
rientra nel programma del
Meeting del libro usato.

VIABILITÀ
DAOGGI CHIUSO
PERCINQUEGIORNI
VICOLODELL’ANGUILLA
Dalle 9 di questa mattina
fino al 5 settembre, e co-
munque fino a termine la-
vori, sarà chiuso al traffico
vicolo dell’Anguilla nel
tratto compreso tra via
San Faustino e piazzetta
Forbek, con doppio senso
di circolazione nei tratti
non interessati dai lavori.

«Serveintervenirecontro
ildegradoalparcodelMella»

Elio Rizzini, pensionato, al bar «La chichera» di via Zola 55

RobertoBianchi

Bene le agevolazioni per gli
studenti, ma troppi i rincari
sul trasporto pubblico locale.
In una nota Federconsuma-
tori Brescia interviene a mar-
gine della presentazione del-
la campagna di abbonamenti
agevolati promossa dal Co-
mune di Brescia con il contri-
buto di Brescia Mobilità per
gli studenti universitari per
gli abbonamenti annuali e
per i carnet di 50-100 corse
dei mezzi pubblici. Se il pac-
chetto di agevolazioni è
senz’altro positivo per Feder-
consumatori «non si può che
giudicare negativamente l'au-

mento che graverà sulle clas-
si tariffarie del trasporto pub-
blico extraurbano della pro-
vincia di Brescia. Per quanto
riguarda gli abbonamenti an-
nuali ordinari per gli studen-
ti, ci sarà infatti un aumento
che va da un minimo di 8 eu-
ro per la classe tariffaria A, a
12 euro per la B e la C, sino ad
arrivare a un incremento di
ben 16 euro per la classe tarif-
faria D».

L'aumento tariffario, sottoli-
nea la nota, «risulta addirittu-
ra superiore se prendiamo in
considerazione gli abbona-
menti annuali integrati». Fe-
derconsumatori sottolinea
anche come non sia ancora
chiaro «se gli aumenti grave-
ranno anche sugli abbona-
menti dei lavoratori, già ritoc-
cati in rialzo nel febbraio

2015, congiuntamente all'in-
troduzione della già contesta-
ta integrazione obbligato-
ria».

ALTRO ELEMENTO contestato
dall’associazione è che gli au-
menti tariffari «sono avvenu-
ti a parità di servizio per gli
utenti, senza che siano inter-
venuti miglioramenti neppu-
re sul piano della sicurezza -
ricordiamo infatti che gli auti-
sti continuano a viaggiare
senza barriera - e in assenza
di una consultazione parteci-
pata del sistema tariffario in
vigore, come vorrebbe invece
il Regolamento dell'Agenzia
del Tpl». Tutto questo - con-
clude la nota - « a scapito dei
fruitori del servizio e facendo
gravare gli aumenti sulle fa-
miglie a prescindere dalla lo-
ro capacità di reddito, già pre-
giudicato dall'aumento delle
disuguaglianze, al punto che
per molti soggetti in età scola-
stica è oramai a rischio il dirit-
to allo studio».•
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Buono 
Sconto 20%
da conservare
SPURGHI AUTORIZZATI BRESCIANI

Pulizie tubazioni e pozzetti con sonde
Pulizie fosse biologiche e pozzi neri

Immediata disponibilità anche di notte e festivi
Interventi molto economici

Sig. Minuti: Tel. 337 250060 - 340 6257870
Skype: Spurghi                 bruno.minuti@tin.it

Preventivi Gratuiti senza impegno da parte 
Vostra, Chiamateci subito
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armeriamaio@libero.it
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